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VITTORIO aCcoIta . In quelto giorno è vano 
al guardo mio la tua virtù fi celi 
| In fra gli arcani veli , 
ì Cui penetrar non puote occhio profano 
i breve tomba ofeura 
Crifalide ingegnofa s'imprigiona, 
E al guardo altrui fi fura 
Per ferbar nell'oblio l'onor più bello : 
Ma poi vigor novello 
Fuor del carcere ino cosi la fprona. 
Che dal primo diverfa , e al volo avvezza 
Le tenebre , che amò , frange , e diiprezza . 

A i Tal 
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Tal fu di tua virrude . Or di fui fami 

Non è fignore il morto ; E onor che copre 
. Le. fuc magna nini' opre 
Perde il più bei, s'altri ad oprar non chiama - 
Tempo è clic la tua mente 
Se della apprenda , e il filo vigor ravvili : 
Vigor , cui la forgenre 

Tu dei di rua grandezza , io del mio volo : 
Vigore , ondo a Te fola 
Mira d' apprettò ognun, che in Te s' affiti!, 
Quel Nume ideilo, che nel lungo efigiio 
Fu creduto erudir d'Ulifle il figlio. 

Nò non m'inganno. Entro gli Eroi fi annida 
Fuoco immortale al ballo volgo ignoto , 
Che al grand' oprare è moto, 
Norma, perfezioni, foitegno, e guida. 
Con quello in le lor menti 
Softicn Sapienza un generofo impero ; 
Quindi gli ardui cimenti , 
Eolo piacer de' peregrini ingegni , 
Stimoli? non ritegni - 
Sono ov'anima i voti onor (incero; 
Ch'effa li guida; ignota a* vati argivi 




Digitized by Google 



li 

S 

Per lei tue forze un giorno audaci , e pronte 
Del Genitore in fui guerriero efempio 
Fér de' nemici tempio 
Del fuo Monarca in vendicando l'onte. 
Del tuo valore ai lampo 
Già de' nemici impallidiva il fallo 
Sul fanguinofo campo, 
Ove forgea per lor me£Tc d' affanni . 
Ma tropp* empia a' fuoi danni 
Tu fotti , o forte ; onde fui reo contratto 
Gelofa de' Cuoi di Minerva ad arte 
Tolte in vendetta il più bel lume a Marte . 

Allora aperto a miglior gloria il varco 

Del tuo Signore a' fianchi, Atlante altero, 

Del pubblico penfìero 

Entrarti a parte a foftener l'incaico. 

Allor contenta appieno 

Del felice fuo ze! Palladc amica 

Tutto ri fparfe in feno 

De'fcgrcti d' Aflrea l'ampio teforo. 

Allor di facto alloro - --,-,"* 

Fronde immortale dell' oblìo nemica 

Viderfi intorno preparar ficure 

Le bell'arci di pace alle tue cure. 
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QuaL fenza il tetro rifonar dell'ondi 
Porta il Nilo real tefori in fepo, 
E dell' Egitto ameno 
Placidamente il vallo Tuoi feconda: 

Tanto fertile è più , quanto più tace : 

Tal di fapienza i ' raggi 

Al dilòrdin di Marte, e al fatto tolti, 

Dolcemente raccolti 

Prciidon nuovo vigore in fen di pace . 

Che una virtù , che alrri a virtude avviva 

Quanto placida è più , tanto ò più viva . 

Ma quale intorno non inrcfi luce 

Traefli allor, che un generofo affetro 

Degno d' eroico petto 

Ti fè de' figli tuoi compagno, e duce! 

Del Nume animatofe 

I mirabili arcani a me fon conti . 

Ei per le vie d'onore 

Spinge il tuo zelo : onde co' tuoi configli 

Traggan ficuti ì figli , 

Da mille oggetti del fapere i fonti. 

Tal ( fe Pindo non erra ) ordin preferine 

Di Samo al Saggio, e al gran Figliol d'Ulifle. 

Bel- 
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Bello è mirar qual di virtudc fpira 

In generofo cuor l' ìncliti fiamma, 

Che femprc più s'infiamma, 

E più che avanza ad avanzarli afpira. 

Crcfcon'ali novelle a' tuoi fervori . 

Già de' ruoi pregi il vanto 

CARLO conobbe, e di verace meno 

Eltimator ben certo 

Fida a Te di fue veci i primi onori; 

E qui fra noi a Trionfar più bella 

Sul regio efempio tua virtude appella. 

EI che d' onor nel gencrofo impegno 

Sdegnò dover la fua grandezza al foglio , 
E con eroico orgoglio 

Fé del fuo Nome il minor pregio il regno 

In Te de' pregj (uoi, 

Del fuo Genio Real cercò l'imago. 

El Te , germe d' Eroi , 

D'un popol fido a fecondar la fpeme 

Giudice, e Padre infieme 

Volle, e a ragion del fuo voler fù pago; 

Che in Te Pallade unì quafi in fua fede 

Zelo, onor, maclU, giuftizia, c fede. 
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Per Lei tua mano a fofienerc apprcfc 
■# D' Aitrea- la fpada , a la bilancia eguale , 

Ond' ha pena fatale 

La colpa, e premio han le Cablimi imprefe : 

Per Lei di tua virtudc 

L' efempio è forte , ed ad imitarti invita . 

Per Lei da Te fi fchìude 

Immemo varco alle beli' arti amiche 

D' ozio , e d' oblìo nemiche , 

Che fanfì al cornuti ben foftegno, c vita. 

Per Lei , per Lei, nel di cui feno annidi, 

Fui due volte felici i Sardi lidi . 

Popoli, udite . Ah fe d' Eroe sì prode 

L'onor Valletta, e vi forprcnde il lume, 

Voi dd Tricorno Nume 

Intrecciate appo l'are inni di lode. 

Ei già fi fvela appieno, 

E nuovo ìoldifftmde a me d'intorno, 

E di Vittorio in f. no . 

Canzon t' invola , c dei Gran Nume all'ira 

Togli l'audace lira. 

Meglio è tacer, che farne ingiuria,' e feorno; 
Clic chi; un , merco (ujiini^ nnmira-,'e tace 
All'ai di chi più parla è più loquace . 
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